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SONO APERTE LE ISCRIZIONI  
AL CATECHISMO. 

Ritira la lettera del Parroco e il 
modulo da compilare e consegnare 
presso l’ ufficio parrocchiale 

 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La pagina evangelica di questa domenica, ad una prima lettura, of-
fre una conferma delle tante cronache che abbondano sulle pagine 

dei giornali di amministratori politici, aziendali ed in altri ambiti, 
che con furba “scaltrezza”, riescono a frodare, realizzando  facili gua-

dagni a spese di coloro che dovevano servire. Nell’osservare come si 

comportano gli amministratori del tempo, Gesù crea una parabola e 
la racconta ai primi “discepoli” ed oggi per noi. Il brano presenta due 

quadri: il primo l’amministratore disonesto, il secondo l’uso del dena-
ro. “Un uomo ricco” affida all’amministratore, a me, i suoi beni, si fida 

totalmente. E’ proprio quello che avviene da sempre, fin dalla prima 

pagina della creazione l’uomo è chiamato ad essere amministratore, 
economo, custode di tutto il creato. Nella parabola il riferimento è 

nell’uso di beni a servizio dei fratelli. E qui scatta la molla, l’astuzia, 
l’arte della frode, e finché la cosa funziona tutto va bene, ma…il dia-

volo fa le pentole, non i coperchi! Così prima le voci e poi il richiamo: 

“Che è questo che sento dire di te? Sei stato accusato di sperperare i 
miei beni”. L’accusa è facile riferirla agli altri e se, con umiltà, pro-

vassi che è rivolta anche a me? San Paolo scrive ai cristiani di Corin-
to: “Ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei 

misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che 

ognuno risulti fedele”. Ecco la regola, lo stile di ogni amministratore: 
la fedeltà. Quanto è stata grande l’infedeltà dell’”amministratore”, e 

la mia? In tutta la vicenda c’è un risvolto sorprendente: l’uomo ricco 
loda il truffatore! E perché? Vede come ha saputo pensare ed escogi-

tare il modo di uscire fuori da una situazione fallimentare, disastrosa, 

si fa amici i debitori del padrone condonando in parte quanto dovu-
to. Prima la sua ingiustizia, la sua ruberia, ora con l’amicizia, con il 

perdono. “Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché 
aveva agito con scaltrezza”. Prima aveva agito da stolto, ora da 

“scaltro”, saggio, prudente, anche se spinto da motivi personali, di ca-

rattere. Se quanto è stato rubato fosse restituito con questa 
“scaltrezza”, quanti amici si ritroverebbero nella vita, quanta giusti-

zia tornerebbe ad essere parte ordinaria della vita civile, familiare. 
La seconda parte del vangelo è chiara, forte, suona così: “Nessuno 

può servire due padroni. Non potete servire Dio e la ricchezza 

(mammona)”. Il denaro, la ricchezza sono beni preziosi, necessari per 
la vita di ogni uomo, diventano strumenti diabolici quando diventa-

no l’unico fine della propria vita. Ma in questo non c’è vangelo che 
tenga, la calamita denaro si rivela più forte, più attraente, si fa pa-

drone nel cuore dell’uomo. Gesù rovescia questa realtà e propone la 

logica del dono, della solidarietà, della condivisione. “Fatevi degli 
amici con la disonesta ricchezza perché quando essa verrà a mancare 

vi accolgano nelle dimore eterne”. Che bello, da una situazione criti-
ca, difficile, fallimentare giungere ad un’armonia di vita, di rapporti 

belli, sereni, fraterni. L’augurio di diventare anche “scaltri” come 
l’amministratore disonesto! Un grazie alla famiglia Rosaria e Nicola 

Petrignano per la loro riflessione sul Vangelo.  

P. Raffaele Angelo Tosto. 

CONQUISTARE  
L’AMICIZIA DI DIO 

Il Vangelo di Luca di questa 
domenica sembra incompren-
sibile, conoscendo il linguag-
gio diretto e immediato di Ge-
sù. La consapevolezza che 
Dio parla sempre con saggez-
za e sapienza ci induce a com-
prendere che l’elogio è nei ri-
guardo della astuzia e atten-
zione del servitore a salva-
guardarsi il futuro, quindi l’in-
vito a noi di operare nella no-
stra vita per conquistare l’ami-
cizia di Dio, il suo apprezza-
mento e un posto in Paradiso. 
Riguardo al rapporto dell’uo-
mo con la ricchezza, anche 
quando essa è frutto di lavoro 
onesto e sacrificio, l’uomo de-
ve essere abile amministratore, 
non deve attaccare ad essa il 
cuore, ma deve viverla e con-
dividerla come dono e grazia. 
Dal cuore lo slancio, la passio-
ne, l’entusiasmo, ma anche la 
morbosità, e noi, che siamo 
fatti a immagine di Dio, siamo 
per essere liberi di amare con 
gioia, condizione che viene 
inibita e rende l’uomo schiavo 
quando c’è attaccamento e 
possessione alle ricchezze e al 
denaro. 

Rosaria e Nicola Petrignano 



Estate Giovani 2 

 “C’era una volta… e vissero per sempre felici e 

contenti”. 

Ognuno di noi ha trascorso parte della propria 

infanzia leggendo o ascoltando fiabe che inizia-

vano e finivano con queste due frasi magiche. I 

bambini di ogni nazione vengono istruiti e sensi-

bilizzati ai valori fondamentali della loro socie-

tà tramite questi racconti di eroi e principi, di 

buoni e cattivi in cui vincono l’amore, l’intelli-

genza, l’amicizia e la verità. Spesso però accade 

che, crescendo e incontrando persone diverse, 

queste “istruzioni di vita” vengano dimenticate, 

ed occorre magari rinfrescare la memoria anche 

di giovani adulti e non solo di bambini.  

Questa è stata la linea guida che ha dato vita al 

Campo estivo parrocchiale dal 22 al 25 Agosto 

per i giovani dai 13 ai 17 anni, provenienti da San Ferdinando e da Torre Maura. Ogni giorni si ini-

ziava con una scenetta interpretata dagli animatori, alla scoperta di quattro storie con quattro temi.  

Il primo giorno è toccato alla storia della Bella e la Bestia che riportava alla luce l’importanza 

dell’incontro tra persone spesso diverse ma che possono arricchire l’uno la vita dell’altro. 

Successivamente, tramite la storia del Mago di Oz, si è cercato di capire se effettivamente ognuno 

di noi ha consapevolezza dei suoi talenti, spesso nascosti dietro apparenti sconfitte con chi sembra 

più capace di noi. 

Durante il terzo giorno, con l’aiuto di Alice e del suo viaggio nel Paese delle Meraviglie ci si è posti 

una delle domande più ostili: dov’è la verità? Spesso confusi da un mondo che ci promette potere e 

magici cambiamenti, la verità è nascosta ai nostri occhi o addirittura impossibile da raggiungere. 

L’ultimo giorno invece il tema principale è stato la condivisione, con la fiaba del Povero e del prin-

cipe, in cui l’uno volendo essere l’altro, scopre e capisce la realtà e le fatiche di ricoprire un certo 

ruolo.  

Incontro, consapevolezza, verità e condivisione però non sono solo concetti che riguardano la vita 

dell’uomo in sé, ma anche il suo rapporto con Dio. Ecco come i significati di 4 storie vengono arric-

chiti tramite la necessità di avere un incontro con Dio, che non è lontano da noi anzi, si rende uomo e 

ci dona la possibilità di conoscerlo, di essere consapevoli della sua salvezza e della sua parola con 

gli occhi del cuore, della fede e della mente. Inoltre Dio si offre come guida : “io sono la via, la verità 

e la vita”, allontanando ogni vana ricerca di felicità false e volubili, dandoci quella certezza di cui 

tutti siamo affamati. Infine trattandosi di un campo estivo per ragazzi, cosa c’è di meglio che condi-

videre questa ricchezza con altri? Ecco la condivisione, punto centrale di tutte le comunità cristiane 

in cui ci si riconosce legati fortemente l’uno all’altro dall’essere tutti figli di Dio, abbattendo qua-

lunque diversità. 

Quattro giorni intensi di attività, preghiera, giochi e canti, di amicizie nuove o ancor più consolida-

te, un buon modo per chiudere le vacanze estive e riprendere con le faccende di studio e lavoro, ma 

soprattutto l’occasione per ognuno di avere qualcosa in più con cui arricchire la nostra storia perso-

nale!             

Gabriella Piazzolla 

Senti che storia... 



Il nostro percorso 

Lunedì 23 20.00 Accoliti e Lettori 

Mercoledì 25 19.00 Incontro con i Giovani dai 17 ai 25 anni 

20.00 Famiglie 

Giovedì 26 8.00 Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
11.00 Matrimonio: Ricco Vito e Cormio Patrizia 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

Sabato 28 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
15.00 WEEKEND DELLO SPIRITO - RITIRO DEI CRESIMANDI (28 –29 SETTEMBRE)  

17.00 Corato: II Meeting diocesano della Famiglia 

Domenica 29  Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 -18.30 
11.00 Cattedrale di Trani: Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo  

con mandato alle famiglie 

Il gruppo Madrine delle Vocazioni OMD  
ha rinnovato le cariche sociali.  

Salutiamo con gioia e auguriamo buon servizio 
alla Presidente Carmela Piazzolla  
e alla Segretaria Anna Garofalo 

MADRINE DELLE VOCAZIONI OMD & APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

PROMUOVONO IL  

PELLEGRINAGGIO  

AL VOLTO SANTO  

DI MANOPPELLO 

E AL MIRACOLO  

EUCARISTICO DI LANCIANO 
 

Sabato 5 Ottobre 
Partenza ore 6.30, rientro ore 21ca. 

La quota di partecipazione € 35 comprende il viaggio e pranzo.  

Iscrizioni entro il 28 settembre presso l’ufficio parrocchiale, versando € 10  di 
anticipo non rimborsabile. Il pellegrinaggio sarà guidato da p. Luigi Piccolo. 


